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Piani retributivi basati su azioni
Vi sono varie forme di «retribuzione basate su azioni» seguite dalle 

multinazionali : quindi per prima cosa  è necessario chiedere 

documentazione al cliente per individuare quale di esse  è stata 

applicata. Generalmente le azioni sono quotate e negoziate sui mercati 

esteri e quindi va compilato quadro RW. Si può distinguere tra:

• Stock  purchase: acquisto immediato di azioni con addebito sullo 

stipendio

• Stock grant : assegnazione gratuita di azioni

• Stock option: assegnazione di diritti di opzione per acquistare ad 

una data futura e ad un prezzo determinato le azioni della società



Conseguenze in quadri di reddito e in  RW :
Stock Purchase

5000  Azioni quotate NYSE acquistate con addebito 10.000 euro il 30 
06 13

REDDITI:

costo di acquisto=importo addebitato in busta paga  (dato da 
conservare per calcolare  capital gain su quadro RT in caso di 
vendita)=10.000 .Se non vendo nel 2013 non compilo RT

RW e IVAFE

Col. 3 codice  2     Col. 6  codice 1

Valore iniziale   quotazione al 30 06 13 (vedi esempi in RM 73/2014)

Valore finale     quotazione al 31 12 2013 con cambio medio dicembre 

Giorni    184  per IVAFE



Conseguenze in quadri di reddito e in RW  :
Stock Grant 

5000  Azioni quotate NYSE assegnate gratuitamente il 30 06 13, tassate 
come redditi in natura (benefit) a cedolino in base al valore normale 
pari a 10.000 euro 

REDDITI:

costo di acquisto= valore tassato come reddito in natura (dato da 
conservare per calcolare  capital gain su quadro RT in caso di 
vendita)=10.000 .Se non vendo nel 2013 non compilo RT

RW e IVAFE      Col. 3 codice  2     Col. 6  codice 1

Valore iniziale =  quotazione al 30 06 13 (ricavo da RM 73/2014 pag.4)

Valore finale  =   quotazione al 31 12 2013 al cambio medio dicembre 
2013 

Giorni    184  per IVAFE



Acquisto e rivendita immediata

Dall’anno 2013 , la Legge Europea 2013 ha previsto che il quadro RW
sia utilizzato sia per assolvere gli obblighi di monitoraggio fiscale che
per liquidare IVIE e IVAFE -> due conseguenze importanti e
preoccupanti poichè IVAFE si liquida in proporzione ai giorni di
possesso e sulla base del valore imponibile alla fine del periodo di
possesso :

bisogna indicare le attività anche per 1 solo giorno di possesso e per
qualunque importo

nel caso di acquisti e successive vendite nell’anno di un medesimo
titolo, occorre compilare più righi del quadro RW, indicando un
valore iniziale ed uno finale ottenuti con i criteri di imponibilità IVAFE



Come va inteso il periodo di possesso?

L’esempio riportato nella Risoluzione 73/2014, pur riferendosi alle Stock
Option con clausola exercise and sell, si può applicare anche agli
acquisti con immediata rivendita: l’Agenzia delle Entrate interpreta a
mio parere in maniera troppo estensiva il concetto di periodo di
possesso espresso in giorni cui commisurare IVAFE: nel caso
dell’assegnazione con immediata rivendita così come nel caso exercise
and sell, c’è davvero il periodo di possesso di almeno un giorno solare,
che nel nostro ordinamento, salvo diversa indicazione della legge, è
l’unità temporale minima, e che è necessario per far scattare IVAFE ?

Di fatto, in base all’interpretazione dell’Agenzia si introduce nelle
transazioni finanziarie sopra considerate un ulteriore elemento di
tassazione (IVAFE) che può diventare rilevante se riferito ad importi
consistenti.
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Le Stock Option sono una forma molto diffusa di benefit e di 
fidelizzazione dei dipendenti e consistono  in titoli o in diritti  
che danno la possibilità di acquistare ad un prezzo di esercizio 
determinato (strike price) e generalmente dopo un certo 
numero di anni (vesting period) azioni  di società quotate  o 
di società da queste controllate con le quali i beneficiari 
hanno un rapporto di lavoro. Di norma, ma bisogna valutare 
caso per caso facendosi dare il piano di assegnazione cui il 
dipendente aderisce (Stock Option Plan) , le S O non hanno 
un costo specifico (sono gratuite)  e non sono cedibili, data la 
loro finalità di fidelizzazione. 

)

Stock Option



Quadro RT e rilevazione del reddito 
dell’assegnatario di  Stock Option:

Art. 51 comma 2,-lettera g-bis T.U.I.R. stabiliva un regime
agevolato che è stato definitivamente abrogato dal D L
112/2008, col risultato che “La differenza tra il valore normale dei
titoli al momento dell’assegnazione ed il prezzo pagato dal
dipendente per l’esercizio dell’opzione ( strike price) è qualificato
come reddito da lavoro dipendente.

Quindi il Valore di Carico dei titoli assegnati a seguito di esercizio
della Option è pari alla somma tra

• Strike Price

• differenziale tra strike price e valore normale dei titoli alla data di
esercizio dell’ Opzione , calcolato come media delle quotazioni dei
titoli stessi nei 30 giorni precedenti l’assegnazione, tassato a
cedolino come benefit (reddito in natura)



Segue: quadro RT 

Questo  Valore di Carico va inserito nel quadro RT , sezione II-B,  
quando si vendono le azioni, e la vendita può avvenire  

• Contestualmente all’acquisto -> exercise and sell

• successivamente se sono previsti holding period , di solito per 
una quota delle azioni assegnate.

Il Valore di Vendita da inserire nel Quadro RT è pari al prezzo di
vendita dei titoli valorizzati al cambio del giorno di vendita , al
netto degli oneri direttamente imputabili . Da notare che anche
nel caso “exercise and sell” non si può dare per scontato che
Valore di Carico e Valore di Vendita coincidano, e quindi la
plusvalenza da assoggettare a imposta sostitutiva sia pari a zero.



Rilevazione in RW e liquidazione IVAFE

Il problema se indicare o meno le S O in RW e per quale
valore indicarle , che esisteva da quando il monitoraggio
fiscale è stato introdotto nel nostro ordinamento, ha
trovato un primo chiarimento dell’Agenzia delle Entate nel
2009 ( dal 1991 ! ) con la C M 49/2009 che al punto 2.2
stabiliva di indicare in RW sez. II il valore del diritto di
opzione “solo nei casi in cui al termine del periodo
d’imposta, il prezzo di esercizio sia inferiore al valore
corrente del sottostante, perché soltanto in questo caso il
beneficiario dispone di un valore all’estero. “ precisando
che sino a che non fosse trascorso il vesting period
(periodo di non esercitabilità del diritto) le azioni non
andavano indicate , sia che il diritto fosse o meno cedibile



Successivamente la Circ. 45/2010 a pag.24 e 27, risolvendo
il secondo interrogativo , indicava quale valore da
inserire in sez. II per stock option gratuite ( che non
hanno un costo specifico in quanto opzioni , cosa che
generalmente accade come dicevo prima) “il costo
riferito alle azioni sottostanti (prezzo delle azioni fissato
alla data dell’offerta, come risultante dal piano di
assegnazione, ossia il prezzo di esercizio)”, cambiando
così l’impostazione più ragionevole della Circ 49/2009 e
imponendo di rilevare in ogni caso le Stock Option in
RW;



Segue : RW

La Circ 38/2013  che fornisce istruzioni sulla  compilazione del quadro RW 
modificato dalla Legge Europea 2013 , ripresa puntualmente nelle

istruzioni alla compilazione del modello RW in Unico 2014, (approvate 
con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate  del 31 

gennaio 2014 , Prot. N. 2014/13940) e dalla recente Risoluzione 73/E del 
25 luglio 2014,  torna  all’impostazione della Circ. 49/2009  e risolve i due 

quesiti ( se indicare S O e per quale valore)  disponendo che :

“i titoli o diritti offerti ai lavoratori dipendenti ed assimilati che danno la 
possibilità di acquistare, ad un determinato prezzo, azioni della società 

estera con la quale il contribuente intrattiene il rapporto di lavoro o delle 
società controllate o controllanti (cd. stock option), vanno indicati nel 

quadro RW soltanto   nei casi in cui, al termine del periodo d’imposta, il 
prezzo di esercizio sia inferiore al valore corrente del sottostante. 



Segue RW
Se il piano di assegnazione delle stock option prevede che

l’assegnatario non possa esercitare il proprio diritto finché non sia
trascorso un determinato periodo (cd. vesting period), le stesse
non devono essere indicate nel presente quadro fino a quando non
sia spirato tale termine, mentre devono essere indicate in ogni
caso, quindi, anche nel corso del vesting period, qualora siano
cedibili.

“nell’individuazione del valore iniziale e finale, occorre fare
riferimento al valore utilizzato per la determinazione della base
imponibile dell’IVAFE, anche se non dovuta, come meglio
specificato nella circolare n. 28/E del 2 luglio2012. Per quanto
riguarda le stock option, devono essere indicati quale valore
iniziale il prezzo di esercizio previsto dal piano e quale valore finale
il valore corrente del sottostante al termine del periodo di imposta”



Liquidazione IVAFE
Le norme sull’ IVAFE  non sono cambiate dal 2012  e dal periodo di 

imposta 2013 sono state assunte a criterio per la compilazione del 
quadro RW , nel quale  dal 2013 viene anche liquidata IVAFE.  Questa  
novità del 2013 ha  due  conseguenze importanti e preoccupanti
poichè IVAFE si liquida in proporzione  ai giorni di possesso e sulla 
base del valore imponibile alla fine del periodo di possesso :

bisogna indicare le attività anche per 1 solo giorno di possesso e per 
qualunque importo 

nel caso di acquisti e successive vendite nell’anno di un medesimo 
titolo, occorre compilare più righi del  quadro RW, indicando un valore 
iniziale ed uno finale  ottenuti con i criteri di imponibilità IVAFE, ( ad 
esempio per le azioni quotate bisogna indicare il valore di quotazione a 
fine periodo di detenzione), valori che possono non coincidere con i 
valori fiscalmente riconosciuti ai fine del Reddito (quadro RT).



Segue: IVAFE
La Ris.73/2014 chiarisce anche come indicare il valore iniziale delle

attività in quanto utilizza il medesimo criterio adottato per il valore
finale, rilevato alla data di inizio del periodo di possesso. Unica
eccezione , come detto sopra, il valore iniziale delle Stock Option
non cedibili per le quali è finito il vesting period e il cui strike price è
inferiore al prezzo corrente delle azioni.

Quindi in caso di Stock Option non cedibili , nel 2013 potremo avere
l’obbligo di indicarle in RW se

è finito il vesting period ,

l’opzione non è stata ancora esercitata

se lo strike price è inferiore al valore di mercato delle azioni alla fine del
periodo di imposta (quindi se S O viene esercitata nell’anno, non
compilo nulla, esempio B Ris 73/2014)



Segue IVAFE e Stock Option

si rilevano utilizzando il cod. 18 in colonna 3 di quadro RW , cod 1 in col
6, valore iniziale in colonna 7 =(strike price x n. opzioni),

valore finale in colonna 8 ( valore corrente x n opzioni) e poichè le S O
non cedibili non sono soggette ad IVAFE, si lascia vuota la colonna
10 (giorni di possesso): i programmi di controllo delle dichiarazioni
rilasciati dall’Agenzia delle Entrate consentono per il cod.18 di lasciar
vuota la colonna 10.

In conclusione è importante rilevare i collegamenti tra

• Quadro RT e pagamento imposta sostitutiva sulle plusvalenze da
negoziazione

• Quadro RW

• Pagamento IVAFE



Casi concreti
Applico questi criteri all’esempio A della Risoluzione 73/2014

REDDITO

( N B valori presunti, è necessario fare il calcolo sui valori reali)

Valore di Carico = prezzo esercizio 48000 (strike price) + 2000
(differenziale con valore di mercato ) tassato come benefit = 50000

Ne vendo a valore di carico per 48000 contro valore di vendita di
48000

Plus zero in RT

2000 resta valore di carico da tenere in memoria per future vendite
2014 e per costituire gli strati LIFO per gli anni futuri



18



RW e IVAFE
Sino a 1 maggio non indico nulla in quanto le S O sono in vesting

period e non sono cedibili.

Il 1 maggio per la clausola exercise and sell non ho più Stock Option
ma ho comprato azioni per 50000 , vendo azioni per 48000 e tengo
in carico azioni per 2000 ->devo compilare due righi distinti per
liquidare IVAFE:

RW1 per le 48000 azioni subito vendute il 1 maggio, con codice
attività 3 , valore iniziale di colonna 7 pari al valore finale di colonna
8 ; secondo l’interpretazione estensiva dell’Agenzia delle Entrate devo
compilare rigo RW1 e liquidare IVAFE anche per un solo giorno di
possesso. Per importi rilevanti in colonna 8 IVAFE raggiunge valori
notevoli.

• RW2 per rilevare le azioni rimaste in carico dal giorno dell’esercizio
delle opzioni al 31 12 , con i relativi giorni di possesso e i valori
iniziali e finali in base ai valori di mercato alle rispettive date (3000
euro)
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Applico questi criteri all’esempio B della Ris. 73/2014

REDDITO ( N B valori presunti, è necessario fare il calcolo sui
valori reali)

Valore di Carico = prezzo esercizio 48000 (strike price) + 2000
(differenziale con valore di mercato ) tassato come benefit = 50000

Nessuna vendita nell’anno

Non va compilato quadro RT

50000 resta valore di carico da tenere in memoria per future vendite
2014 e per costituire gli strati LIFO per gli anni futuri ( anche qui
come sopra, verificare i dati effettivi )
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RW e IVAFE  su esempio B

Terminato il vesting period il 1 febbraio , sino al 1 maggio
non indico Stock Option perché non siamo alla fine del
periodo di imposta .

Va compilato solo RW 1 perché non ci sono state vendite, e
dal 1 maggio vengono detenute azioni , con valore di
mercato identico in colonna 7 (valore iniziale) e in
colonna 8 (valore finale) in quanto il valore non varia tra
1 maggio e 31 dicembre.

IVAFE va liquidata sui giorni di possesso delle azioni, dal 1
maggio al 31 dicembre.



Stock Option cedibili e loro esercizio nell’anno. 
Esempio C

REDDITO ( N B valori presunti, fare il calcolo sui valori reali)

Le stock option cedibili vengono trattare come titoli autonomi e sono valorizzate al
valore di mercato ma non hanno in questo caso rilevanza reddituale, in
quanto non vengono cedute , dunque non si compila per loro RT;

per le azioni ricevute a seguito di esercizio dell’opzione sarà:

Valore di Carico = prezzo esercizio 45000 (strike price) + 5000 (differenziale con
valore di mercato ) tassato come benefit = 50000

Nessuna vendita nell’anno

Non va compilato quadro RT

50000 resta valore di carico da tenere in memoria per future vendite 2014 e per
costituire gli strati LIFO per gli anni futuri ( anche qui come sopra, verificare i
dati effettivi )

Si noti la differenza con valore esposto in quadro RW e dato dalla quotazione al
31 12 , inferiore per fluttuazioni di mercato
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RW e IVAFE per esempio  C

Vanno compilati due righi di RW in quanto sia le S Option
cedibili che i titoli ricevuti a seguito del loro esercizio
vanno rilevati in RW e scontano IVAFE

Nel 1 rigo vengono rilevate le S O con codice 14 in colonna
3 e codice 1 in colonna 6 , il valore di mercato al 1
gennaio e quello al 1 maggio, con giorni di possesso 120

Nel rigo 2 vengono rilevate le azioni ricevute, con codice 2,
valore di mercato iniziale al 1 maggio (50000 euro) e
valore al 31 12 13 (48.000) euro e giorni di possesso 245.

Da notare che il valore al 31 12 2013 delle azioni è diverso
da quello che va indicato su RT.
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